
STATUTO DEL COMITATO OVEST MELEGNANO 

RINNOVATO SECONDO IL REGOLAMENTO COMUNALE 

 

Il quartiere Ovest di Melegnano, che comprende la zona che va dal sottopassaggio F.S. 

alla cascina Martina, rinnova il suo statuto alla luce delle indicazioni emerse dal 

regolamento comunale sulla partecipazione; conferma le sue caratteristiche di 

associazione: 

• apartitica 

• senza scopo di lucro 

 

Il suo funzionamento è regolato dalle seguenti norme: 

 

ART.1 – FINALITA’ 

a) garantire nel quartiere condizioni di vivibilità e di sicurezza rispondenti alle 

esigenze dei residenti; 

b) sviluppare la partecipazione alla vita del quartiere, promovendo iniziative per la 

migliore organizzazione del territorio; 

c) svolgere azione di informazione e di stimolo nei confronti delle autorità e delle forze 

pubbliche per il conseguimento di tali obiettivi. 

 

ART.2 – DURATA 

L’associazione è costituita a tempo indeterminato. L’eventuale scioglimento può essere 

deliberato dall’assemblea degli iscritti. 

 

ART.3 – ISCRITTI 

L’iscrizione all’associazione, avvenuta alla presenza di un funzionario del Comune di 

Melegnano, ha portato alla raccolta di 122 firme sulle 100 richieste dal regolamento 

comunale. L’assemblea dei nuovi iscritti provvederà a fissarsi un contributo minimo 

per le spese vive di gestione e ne stabilirà la quota. E’ previsto il contributo di sponsors. 

 

ART.4 – ORGANI SOCIALI 

Sono organi dell’associazione: 

 

4.1 – L’assemblea degli iscritti e dei residenti 

 

Tento conto del regolamento comunale sui comitati e del fatto che non tutte le persone 

del quartiere hanno potuto recarsi in comune per depositarvi la firma di iscrizione, si 

ritiene che tutti i residenti del quartiere Ovest facciano parte del Comitato e possano 

partecipare all’assemblea annuale che si riunisce, in via ordinaria, una volta l’anno. 

 

La data e le modalità di riunione vengono comunicate: 



• con affissione di avvisi nelle portinerie e negli atri dei palazzi, 

• mediante locandine poste all’inizio delle vie (per le villette e per le case di poche 

abitazioni), 

• mediante volantinaggio. 

 

Le assemblee straordinarie possono essere convocate dal consiglio dei rappresentanti 

e/o su richiesta di almeno il 10% degli iscritti. 

L’assemblea delibera a maggioranza dei presenti (la metà più 1). 

I residenti possono comunque essere convocati in via informale per dibattere i problemi 

e le esigenze del quartiere. 

All’assemblea competono le decisioni inerenti l’elezione del Consiglio dei 

rappresentanti e le linee strategiche dell’associazione. 

 

4.2 – Il Consiglio 

 

Il Consiglio è costituito da un minimo di 7 ad un massimo di 10 rappresentanti, eletti 

dall’assemblea, formata da tutti gli abitanti – elettori del quartiere, e resta in carica 1 

anno. 

In caso di dimissioni di un consigliere, subentra il successivo in graduatoria. 

L’incarico è rinnovabile. 

Al Consiglio competono la rappresentanza dell’associazione e le decisioni inerenti le 

iniziative da attuare in base alle linee strategiche fissate dall’assemblea. 

Sono possibili candidati al Consiglio del Comitato i 122 iscritti, ma anche i residenti, 

purché siano in linea con le finalità del Comitato. La loro ammissione alla lista dei 

candidati è subordinata all’approvazione del Consiglio in carica. 

Al Consiglio compete l’elezione del Presidente, del Segretario e del Tesoriere. 

Il Consiglio si riunisce, su richiesta della maggioranza dei rappresentanti, per deliberare 

sui punti fissati all’ordine del giorno. Per la validità delle deliberazioni occorre la 

presenza di almeno 5 rappresentanti ed il voto favorevole di almeno 2/3 dei presenti 

(maggioranza 7 su 10, oppure 5 su 7, oppure 3 su 5). 

Tutti gli iscritti hanno diritto di intervenire alla riunione del Consiglio senza potere di 

voto o deliberativo. 

 

ART: 5 – Proventi e Rendiconto 

 

L’associazione trae le risorse finanziarie necessarie allo svolgimento delle attività dal 

contributo dei residenti (vedi art. 3), 

Il Consiglio dei rappresentanti presenta, in sede di assemblea ordinaria, un rendiconto 

annuale delle entrate e delle uscite, suddivisa per categorie e motivazioni. 

 

 

Melegnano, Novembre 1996 


